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AUTOCERTIFICAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DPR 445-2000 
 

 
Il/La sottoscritto/a                                              nato/a il      /      /              , a   

    (      ), residente in   

                   ,via                                                                , 

domiciliato in                                                                                                                          (    ), via                                      

                                                                                                 , consapevole che in caso di 

dichiarazione mendace a Pubblico Ufficiale sarà punito ai sensi del C.P. art. 495, secondo 

quanto prescritto dall’art. 76 del succitato D.P.R. 445/2000 e che, inoltre, qualora dal controllo 

effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai 

benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non 

veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000), e che l'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti 

a verità equivale ad uso di atto falso (come previsto dall’Art 76 del D.P.R. 445-2000 c.2)       

 

 PREMESSO che      

1. “i certificati medici, sanitari, non possono essere sostituiti da altro documento, salvo 

diverse disposizioni della normativa di settore” (Art. 49 del D.P.R. 445-2000 c.1).      

2. “La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo, sia 

nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità e richiede l’adempimento dei 

doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale” (Art. 2 della Costituzione)                                                                                                                             

3. “La Libertà personale è inviolabile. Non è ammessa forma alcuna di detenzione, di ispezione 

o perquisizione personale, né qualsiasi altra restrizione della libertà personale, se non per atto 

motivato dell'autorità giudiziaria e nei soli casi e modi previsti dalla legge (come previsto 

dall’Art.13 della Costituzione).  

4. “Il Governo non può, senza delegazione delle Camere, emanare decreti che abbiano valore di 

legge ordinaria” (Art.77 della Costituzione). 

 5. “Le Camere deliberano lo stato di guerra e conferiscono al Governo i poteri necessari” (Art.78 

della Costituzione).  

DICHIARA 

1. Di essere a conoscenza dei Decreti Legge e DCPM  non aventi forza di legge, quindi non 
limitativi della mia libertà, altrimenti in violazione con gli Art.1, 2, 10, 13, 16, 54, 77, 78 della 

Costituzione sopra menzionati. 
2. Di essermi fermato su richiesta da parte delle forze dell’ordine (come previsto dall’Art.192 c.1 

del C.d.S.) alle quali sto CONSEGNANDO la presente in duplice copia e sto ESIBENDO il 
mio documento di riconoscimento in corso di validità (come previsto dall’Art.192 c.2 del 

C.d.S.). 
La presente viene notificata e consegnata al Pubblico Ufficiale richiedente, rendendo noto che costituisce violazione dei 

doveri d’ufficio la mancata accettazione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione (autocertificazione) o atto di 

notorietà (Art.74 D.P.R.445-2000 c.1). Costituisce altresì violazioni dei doveri d'ufficio il rifiuto da parte del dipendente 

addetto di accettare l'attestazione di stati, qualità personali e fatti mediante L’ESIBIZIONE di un documento di 

riconoscimento (Art.74 D.P.R.445-2000 c.2 lettera b). 

 

Firma Dichiarante                                                                             Operatore delle Forze dell’Ordine  

 

Data 
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Art. 49 DPR 445- 2000 (Limiti di utilizzo delle misure di semplificazione) 
 

I certificati medici, sanitari, veterinari, di origine, di conformità CE, di marchi o brevetti non possono essere 
sostituiti da altro documento, salvo diverse disposizioni della normativa di settore. 
 

Articolo 45 

Documentazione mediante esibizione 

1. I dati relativi a cognome, nome, luogo e data di nascita, la cittadinanza, lo stato civile e la residenza attestati 
in documenti di identità o di riconoscimento in corso di validità, possono essere comprovati mediante 
esibizione dei documenti medesimi. E’ fatto divieto alle amministrazioni pubbliche ed ai gestori o esercenti di 
pubblici servizi, nel caso in cui all'atto della presentazione dell'istanza sia richiesta l'esibizione di un 
documento di identità o di riconoscimento, di richiedere certificati attestanti stati o fatti contenuti nel 
documento esibito. 

 
Articolo 47 

Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà 

1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza dell'interessato 
è sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta dall’interessato 
 

Articolo 48 

Disposizioni generali in materia di dichiarazioni sostitutive 

2. Le singole amministrazioni predispongono i moduli necessari per la redazione delle dichiarazioni 
sostitutive, che gli interessati hanno facoltà di utilizzare. Nei moduli per la presentazione delle dichiarazioni 
sostitutive le amministrazioni inseriscono il richiamo alle sanzioni penali previste dall'articolo 76, per le ipotesi 
di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. Il modulo contiene anche l'informativa di cui all'articolo 

10 della legge 31 dicembre 1996, n. 675. 
 

Articolo 76 (L) 

Norme penali 

1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico 
e punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
 
3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone 
indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale (quindi veritiere fino a querela 
di falso). 

 
 

D.Lgs 196/2003 modificato dal D.Lgs 101/18 adeguato al Reg. Eu. 679/16 (privacy) 
Art. 7 e ss. 

(Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti) 

 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: a) dell'origine dei dati personali; b) delle finalità e modalità 
del trattamento; c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 
5, comma 2; 
 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali 
che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; b) al trattamento di dati personali che lo 
riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento ricerche di mercato. 

 

 


